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PRESENTAZIONE 
 
 

 Una precisa volontà e tanta fortuna mi permisero di essere presente a 
Montalcino nel periodo storico che interessa la GUERRA DI 
LIBERAZIONE. 
 Vivendo intensamente quei giorni che vanno dall’8 settembre 1943 
al 27 giugno 1944 scrissi un diario: 
 

LA LIBERAZIONE DI MONTALCINO 
 

 L’idea mi venne dal “Giornale dell’assedio di Montalcino fatto dagli 
Spagnuoli nel 1553” pubblicato nella metà dell’’800 come Appendice 
all’Archivio Storico Italiano vol. VIII n° 26 e conservato nella biblioteca di 
famiglia che, come appassionato di storia locale, avevo più volte 
consultato. 
 
 Nel “Giornale” che va dal 27 marzo al 15 giugno 1553 l’autore 
anonimo, dopo aver elencato i nomi dei protagonisti e le mansioni loro 
affidate, annota puntigliosamente giorno per giorno gli assalti, le sortite, le 
cannonate sparate dalle batterie spagnole, quelle cadute sulla città, i danni 
subiti, le privazioni della popolazione, le alterne vicende del lungo assedio. 
 
 Dopo 385 anni dalla fine dell’ultima libertà comunale italiana, 
eserciti di nazionalità diverse si fronteggiano nel territorio di Montalcino. 
 Sono i mesi della lotta partigiana, dei bombardamenti aerei, delle 
cannonate e dei mitragliamenti, dell’avvicinarsi del fronte di guerra ed 
infine della liberazione. 
 
 Questo diario è quindi un insieme di frammenti della memoria che 
permetteranno comunque di ricostruire alcune pagine del nostro recente 
passato. 
 

Ivo Caprioli 
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